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PAGAM ENTO A N TIC IPA TO

Nel caso attuale la salute pub­
blica, o meglio... la salute del 
pubblico, si collega all’ interesse 
supremo cittadino, e il dovere 
di ognuno ò di guardare e ri­
solvere la situazione con criterii 
assolutamente obbiettivi e sereni, 
inspirati appunto alla massima 
che nelle grandi e nelle piccole 
cose della politica e della ammi­
nistrazione deve tracciare la 
linea di condotta a chi comanda 
•e governa: salus publica suprema 
lex.

E siamo lieti di constatare che 
questo proficuo e nobile inten­
dimento presiede, nella questione 
termale, alle discussioni dei no­
stri padri coscritti. Se le ragioni 
che hanno consigliato di esami­
nare la cessione degli stabili­
menti termali in adunanza pri­
vata dei consiglieri del Comune 
ostacolano la dettagliata pubbli­
cazione di quanto in detta adu­
nanza si è detto, bene può tut­
tavia affermarsi che dalla di­
scussione, spassionata e serena, 
apparve il proposito in tutti di 
venire ad una soluzione che, li­
quidando il passato con quel 
sentimento di condiscendenza 
che è compatibile con la tutela 
del diritto, assicuri vita prospera 
e progressivo incremento alle 
nostre Terme per l’avvenire.

Il Comune, nel quale le ra­
gioni di partito solo possono va­
lere quando determinate dalle 
idealità che sono al disopra della 
tutela degli interessi locali, ha 
coscienza dei proprii diritti e dei 
proprii doveri, e nessun ricordo 
di bufere partigiane può tra­
viare il senso di rettitudine e il 
preciso esame delle cose che 
deve regolare la soluzione dei 
due problemi, certamente com­
plessi, che si affacciano : la li­

quidazione dei rapporti econo­
mici tra il Comune e la Società 
cittadina: la eventuale cessione 
dell’esercizio termale ad altri 
concessionarii.

Questo intendimento, che d’al­
tronde deve essere quello di o- 
gni assennato reggitore della 
cosa pubblica, noi sappiamo corno 
fosse radicato nell’assessore di- 
missionario pei lavori pubblici, 
avv. Raffaele Ottolenghi, che le 
condizioni momentanee di salute - 
(che con sincero affetto auguria­
mo abbiano rapidamente a miglio­
rare ritornandogli l’antico vigore i 
di combattente, utile e per noi 
apprezzabile sempre anche quan­
do dissenziente dalle nostre ve­
dute) - hanno costretto ad insi­
stere in modo irrevocabile nella 
presa determinazione. Ed è a 
ritenersi che sarà la linea di 
condotta di quello degli asses­
sori recentemente nominati a cui 
verrà affidato l’incarico di reg­
gere il non lieve peso di un as­
sessorato, più di ogni altro im­
portante nel momento che at­
traversiamo.

Per quel che riflette la liqui­
dazione delle partite esistenti 
tra Comune e Società, questione 
certo pregiudiziale per l’ esame 
e la soluzione di quella della 
cessione, 1’ on. Maggiorino Fer­
raris non può, in definitiva, o- 
bliare che sarebbe grave offesa 
alla stia stessa dignità di uomo 
pubblico e imperdonabile colpa 
per lui - (che non vogliamo atn- 
mettere sentisse verso la sua città 
nativa solo i legami della rico­
noscenza elettorale) - fare della 
questione termale uno sfogo alle 
personali sue irritazioni e levare 
il grido della guerra civile in 
una terra alla quale si è sem­
pre dichiarato avvinto da dolci 
nodi di affetto profondo e di­
sinteressato. E a conti fatti, dopo 
tutto, il Collegio che gli ha tolto

il seggio a Montecitorio ò pur 
quello che gli ha aperto la via 
per salire agli onori del laticlavio.

Dunque, poiché da una parte 
àvvi il Comune che rappresenta 
la universalità dei cittadini e 
dall’ altra una Società che si 
chiama cittadina e che reclama 
l’onore di essersi costituita con 
l’unico intendimento di strappare 
gli stabilimenti termali agli 
sfruttamenti di un tempo, pre­
parando l ’ascensione dell’avve­
nire, cittadini acquesi si ha da 
essere tutti, innanzi tutto.

Poi... il resto verrà : e sarà 
buona soluzione quella che verrà, 
se nel risolvere la seconda parte 
del problema, sapremo conciliare 
la coscienza del valore altissimo 
•delle nostre Termo con la ragio­
nevole misura delle nostre pre­
tese, liberate dall’incubo dei so­
gni e delle visioni fantastiche.

A proposito del C oaizio su lla  crisi vinicola.
JDaU’on. Snuioggi* rioev.am o la le t­

tera  obe aeg u e :

Ill.mo Sig. .Direttore, 
mi p e rm etta  — sem pre a proposito 
di vinelli e di quan to  ha affermato 
l’on. Baccelli nel comizio del 15 marzo 
P- P- — di dichiarar« che, nè io, nè 
il mio amico dott. Pugliese, siamo 
pnr nulla  legati a filo doppio con 
l’ex m inistro  N itti. Il dott. Pugliese 
non gli ha parlato  che una  volta  in  
v ita  sua e per brevissimo tem po; io, 
dopo quel po’ po’ che gli ho detto  
a in Parlam ento  e nei Comizii, e, 
anohe di recente, su l’ Avanti, non 
credo proprio di essere m olto nelle 
sue grazie. Se il N itti è del nostro 
avviso circa i v inelli, vuole d ire sem­
plicemente che non sarà poi del tu t to  
spropositata o se tta ria  la n ostra  opi­
nione.

Grazie per l ’ospitalità e mi abbia 
per l’ottim o suo

Massimo Sarnoggia

coti immediato sollievo dei 
dolori colla “ Cura Myles„ 

fama mondiale. Opu- 
Kratis. - Deposito

^S ^G U aR IT ÌX S  l)r . C. CAM1MEIU
Corso S. Celso, 2G- Milano.

CONSIGLIO C O M U N A LE
Salitila 28 marzo

Presidenza : GARBARINO - S indaco

P resen ti : Allentami, Baccalurio, Banfi, 
Bisio, Braggio, Chiabi-eru-Castelli, 
Gulliani, Giardini, Muscarina, Mo­
relli, Ottolenghi Belom, Pastorino, 
Reggio, R izzolo , Rossetto, Rossi, 
Trucco, Vercellino.

A perta  la  seduta, B raggio chiede 
che, in v ertito  l'ordine del giorno, si 
deliberi sulle dim issioni da assessore 
dei sigg. avv. Fabrizio  Accnsani e  
avv. Raffaele O ttolenghi. La so lleci­
tu d in e  si impone sia pel caso che il 
Consiglio creda di respingerle, sia pel 
caso che opini di accettarle, poiché 
di fronte  ai problem i che incalzano, 
specialm ente per la soluzione della 
questione term ale, occorre provvedere 
ad in teg rare  l’am m inistrazione.

I l  Consiglio annuisce, e poiché il 
Sindaco assicura oh», m algrado i r i ­
p e tu ti uffici fa tti presso i eolleghi 
perohè desistano dal loro proposito , 
le dimissioni si debbono considerar« 
come irrevooabili, dopo breve sospen­
sione della seduta, si procede alla 
nom ina di dne assessori e fle ttiv i e 
di un  asessore supplente.

R isu ltano  eletti: ad assessori effet­
tivi l ’avv. U m berto Morelli e il geoin- 
Dionigi Mascari no : ad assessore sup­
p lente il sig. Vercellino Domenico.

Gulliani svolge quindi la sua in ­
terpellanza per conoscere come si 
in tende provvedere alla risoluzione 
della questione dal Cimitero.

Rossi, assessore, rifà  la sto ria  della 
m esta p ra tica  ringraziando l’ in te r­
pellante di avere porto occasione a l­
l ’am m inistrazione di riafferm are il 
ano fermo proposito di dare esecu ­
zione alle precedenti deliberazioni 
consigliari, avendo già l’Uffioio T e ­
cnico a llestito  un  progetto  ohe v e rrà  
prossim am ente presentato .

Si dice lieto d i annunziare  ohe la 
relazione Danesi è finalm ente perve­
n u ta  e di essa dà le ttu ra  t r a  la v iva  
attenzione del Consiglio. D e tta  re la ­
zione della quale parlerem o d e ttag lia ­
tam ente  nel prossimo num ero, viene 
a oonsacrare la  leg ittim ità  e la  serietà  
delle precedenti deliberazioni del Con­
siglio Com unale.

R ossi, c o n tin u a n d o , com batte le 
rag ion i addotte  pe r l’am pliam ento del 
veochio oim itero, e comunioa alouni 
d a ti  dell’Uffioio Tecnico ohe co n tra ­
stano  l’esecuzione di ta le  progetto.

D ovrebbe seguire la in terpellanza

^riv.coiai - ,  C o rso H3a.g;oai

P REM IATO
con le più alte Onorificenze


